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Lazio e Vicenza uniche di serie A battute 
. . , — , , , - • . . i i . . . • - - • • — — - . - . - 4 * ' ' 

La Coppa Italia già 
!U:nrtti> Alle Universiadi di Sofia per gli azzurri è arrivata ieri la quarta medaglia 

Bronzo per i fiorettisti azzurri 
n "> - ** 

In evidenza Bettega, Altobelli, Pruzzo e Damiani - Primi infortuni: Novel
lino e Nappi - Le « ragioni » della sconfitta dei biancazzurri di Luis Vinicio 

Risultati più o meno scon
iati nella « prima » di Cop
pa Italia, con la Juventus 
già u ribadire la sua supre
mazia. Ma anche il Torino, 
pur non avendo giocato in 
Coppa (riposava), affianca la 
consorella nel giudizio, aven
do battuto i campioni d'Eu
ropa della Cecoslovacchia. 
Grossa sorpresa, invece, a Va
rese dove una Lazio irrico
noscibile ha fatto il tonfo,. 
Per questo rovescio ci si de
ve stupire? C'è chi lo ha 
fatto. Per parte nostra non 
condividiamo tanta meravi
glia. E ci spiegheremo « più 
avanti. Intanto ci pare oppor
tuno sottolineare che se di
verse squadre di A • hanno 
sofferto il gioco di quelle di 
serie inferiore, ciò è dovuto 
sicuramente al ritardo della 
preparazione. Ila sofferto la 
stessa Juve con la Samb. la 
Fiorentina con il Rimini, il 
Verona (aveva sei ragazzi. 
in quanto i titolari avevano 
deciso di ìion giocare a cau
sa dei reingaggi), l'Atalanta. 
Hanno perduto la Lazio e il 
Vicenza. 

Comunque la Juventus ha 
già messo in vetrina Bette
ga, l'Inter il suo Altobelli, 
il Genoa i suoi Pruzzo e Da
miani. Il Torino nell'« ami
chevole » con la Cecoslovac
chia ha avuto in Pulici il 
suo uomo migliore. Da no
tare che nel primo scontro 

PRUZZO e stato puntuale all'appuntamento con il gol 

di A, Genoa-Foggia, i rosso
blu di Simoìii hanno mara
maldeggiato. Non sono man
cati i primi infortuni. La 
sfortuna ha colpito il Peru
gia che ha perso yiei primi 
minuti Novellino, mentre 
Nappi è uscito al 33'. Il più 
acciaccato pare però l'attac
cante, che forse salterà l'in
contro di domani a Pistoia, 
alla ripresa di Coppa. 

E veniamo alla Lazio. La 
sconfitta è stata motivata 
con diverse spiegazioni. Han
no parlato di deconcentrazio
ne perché, visto l'imperversa
re della pioggia, i laziali cre
devano che l'incontro non si 
sarebbe giocato. Stanchezza 
per via del fatto che i gio
catori sono andati a letto 
quasi alle due di notte. E ci 
sono andati così tardi per 

essersi rifiutati di partire la 
mattina di sabato, il ridicolo 
è stato sfiorato, in quanto 
il dirigente accompagnatore, 
dietro le insistenze di Vini
cio, ha cercato di non far 
trapelare la cosa. La « pro
testa » riguardava il maina
to accordo sui primi di Cop
pa UEFA della passata sta
gione. Ora si parla di multe 
nei confronti dei giocatori. 
Noi le multe le affibbierem-
mo prima ai dirigenti, a in
cominciare dal • presidente 
Umberto Lenzini, colpevoli di 
aver fatto incancrenire la 
questione. Ma fra le ragioni 
della deblache biancazzurra 
c'è chi ha accampato ancìie 
la paura dei giocatori di far
si male, il che avrebbe si
gnificato, non avendo firma
to i reingaggi, percepire gli 
stessi premi della passata 
stagione. La cosa evidente
mente avrebbe reso più dif
ficili le trattative per colo
ro che si fossero infortunati. 
Comunque la Lazio anche lo 
scorso anno perse la prima 
partita a Bergamo. Per chi 
come Vinicio puntava ad una 
partenza sparata, la delusio
ne deve essere stata tanta. 
Ma forse anch'egli deve re
citare il mea-culpa. Certi 
eventi non piovono dal cie
lo, hanno un retroterra di 
responsabilità. Se ci riesce, 
si faccia l'esame di coscien
za. Non sarebbe male. t 

Genoa e Foggia in testa col 4 0 % e i l 3 3 % in più per g l i abbonamenti 

La scure del «caro-calcio » 

ROMA — La prima giornata di Coppa Italia ha «bruciato» 
le sue emozioni. Delle sue implicazioni tecniche, parliamo in 
altra parte. Qui ci soffermeremo sull'aspetto finanziario 
strettamente connesso ccn la ripresa del calcio dei «due 
punti » aspetto che riguarda i prezzi dei biglietti d'ingresso 
agli stadi, l'aumento degli abbonamenti e i costi di gestione. 
Il discorso è d'attualità dopo la « protesta » dei giocatori 
della .Lazio. Essi hanno, infatti, protestato ritardando la 
partenza per Varese, sabato, perchè la società non aveva 
ancora stabilito l'entità del premio di Coppa UEFA, tra
guardo conquistato nella passata stagione. I giocatori, dopo 
molte insistenze, si seno fatti convincere e seno partiti nella 
tarda serata, con la conseguenza di arrivare a Varese dopo 
runa. Ma la vicenda non è soltanto legata al premio di 
Coppa UEFA. Investe anche la lentezza con la quale la 
società sta portando avanti il discorso dei reingaggi. 

Nelle stesse condizioni si trovano molte altre società, 
come la Roma, il Bologna, la Fiorentina, l'Inter, il Foggia, 
il Verona, il Pescara. E poiché la Federcalcio, con il pieno 
appoggio dell'Associazione calciatori, ha decretato il blocco 
degli emolumenti (stipendi), tutto lascia presagire che i 
giocatori tenteranno di « rifarsi » attraverso j premi. L'esem
pio è venuto proprio dalla Juventus dove tutti hanno fir
mato senza fiatare. E sapete perché ? Semplice: l'imbottitura 
del portafogli la si è ottenuta attraverso un cospicuo aumento 
dei premi partita. Col che gli altri non vogliono essere da 
meno. Ci pare proprio di non poter essere accusati di « eresia », 
se sosteniamo che questo « blocco » finirà per essere soltanto 
apparente. Tn pratica il sospetto che tutto continuerà come 
prima (magari peggio), è forte nella gente che poco si ricono
sce nella dimensione del calcio prò. Che il perdurare del diffi
cile stato delle finanze della nazione, avrebbe influito sulla 
«politica» delle Bocietà dì calcio, in negativo s'intende, era 
da mettere in preventivo. Ma guardando ai prezzi degli ab
bonamenti, ci pare che esso sia stato ingigantito, strumen
talizzato. •• t 

E chissà quel che vi è in serbo per quanto concerne i 
prezzi di accesso agli stadi. Se per un'amichevole come 
quella di sabato sera della Roma al «Tlamlnio», ci seno 
volute seimila lire per i posti migliori, e quattromila e 1.500 
per gli altri, non ci sembra che i tifosi possano stare alle
gri. Il campionato avrà inizio 1*11 settembre: avremo modo 
di constatare tra breve la giustezza di quanto abbiamo af
fermato. 

Ma già esiste una pietra di - paragone con la passata 
stagione: gli abbonamenti. E nco c'è chi ncn veda come 
sulla loro lievitazione abbiano influito anche le «paure» 
delle società in tema dì reingaggi. Il diritto ad interpretare 
in maniera originale, rifuggendo dal manicheismo, le enun
ciazioni teoriche è un diritto di ogni uomo. 

Legittimo, quindi, che ci si ponga l'interrogativo: chi 
controllerà che venga veramente fatta la « guerra » al sot
tobanco, ai reingaggi da favola, ai bilanci fittizi delle so
cietà, agli abbonamenti troppo gonfiati? Il fatto stesso che 
labolizicoe del « calcio-mercato » abbia . fatto prosperare 
i «mediatori»; che il «blocco» degli stipendi abbia accen
tuato la corsa ai premi-partita; che gli allenatori continuino 
a percepire somme incredibili, toglie molte frecce all'arco di 
chi crede che possa essere lo stesso « giocattolo » a cam
biare ì suoi meccanismi. Nel frattempo non sarebbe male 
che le società rendessero pubbliche le vere richieste dei gio
catori e degli allenatori e si decidessero a depositare i con
tratti reali in Lega. Ciò significherà pagare più tasse, ma 
ncn è detto che si debba raggiungere «tetti» iperbolici. A 
questo riguardo, a fare da intermediari (una volta denun
ciato il «diktat» di giocatori e allenatori), potrebbero in
tervenire la Federcalcio e l'Associazione calciatori che ol
tretutto sono anche parti in causa. Senza tacere la «cat
tiva » pubblicità che i tanto decantati campioni e i «maghi» 
tie ricaverebbero. * / - * . » ' ^ 

f Si stabilirebbero cosi condizioni di maggior equità anche 
nei confronti di chi campione non è. Ci pensino i presidenti 
di società, il presidente della Federcalcio, Franco Carraro. 
e quello dell'Aie, Sergio Campana. O avere coraggio o la 
bancarotta: non esiste altra alternativa. 

Ma ora vediamo, in maniera sommaria, l'incidenza della 
lievitazione degli abbonamenti. 

Il «caro-calcio» più alto lo hanno messo in atto il 
Genoa (con il 40%) e il Foggia (con il 337*). Ma vediamo 
la tabella del Genoa: 
Tribuna centrala • • M e n t a 
Tribuna centrai* nume iuta ridotta 
Tribuna centrala ••••«rata rafani 
Tribuna laterale numerata 
Tribuna laterale numerata ridetta 
Tribuna laterale numerata ragaxxi 
Distinti 
Distinti ridotti ' •' • -
Distinti rafani 
Graditane 
Gradinata ridetta 
Gradinata ragazzi 

• Quella del Foggia è la seguente: 
Tribuna centrale numerata 
Distinti 
Distinti ridotti 
Corre 

'" Per il resto gli abbonamenti hanno oscillato tra il 10 e 
11 20"S> in più, salvo il Bologna che ha lasciato invariati i 
prezzi di ogni ordine di posti, mentre la Roma ha ribassato 
quelli delle curve. Ma ecco la tabella della Roma: 
Tribuna Cenerà centrale 450.000 + 200.000 
Tribuna Cenerà sinistra 400.000 + 200.000 
C n n - 20.000 — 3.000 
Cerva ridetti 10.000 — 1.500 
Iavariati sene rimarti la Mente Marie (150 .000) ; la Mente Marie 
ridetta (75 .000) ; la Tevere numerata (120 .000) ; la Tevere numerata 
ridetta (00 .000) ; la Tevere non numerata (50 .000) ; la Tevere nen 
rannerata ridetta (25 ,000 ) . _, , . r . , t- . , , , 

Anche le torinesi non sono state da meno. Ecco la tabella 
della JttTeotus,che è poi la -stessa del Torino: *T\ v 

235.000 + 
200.000 + 

+ 

Anche la Lazio ha aumentato gli abbonamenti, ma in 
proporzione ridotta rispetto alle torinesi. Ecco la tabella: 
Tribuna Monte Mario - 165.000 -r 5.000 
Tribuna Monte Mario ridotta 100.000 invariato 
Tribuna Monta Mario aquilotti 40.000 invariato 
Tribuna Tevere numerata 120.000 -«- 5.000 
Tribuna Tevere numerata ridotta 90.000 -r 5.000 
Tribuna Tevere numerata aquilotti 30.000 Invariato 
Tribuna Tevere non numerata 60.000 + 5.000 
Tribuna Tevere non numerata ridotta ' 40.000 + 5.000 
Invariati sono rimasti i prezzi della Tribuna -Tevere non numerata aqui
lotti (15.000); delle curve (25.000); delle curve ridotti (16.000) e 
delle curve aquilotti (8 .000) . . . . 

- Ora se è vero che gli emolumenti dei giocatori ncn 
sono rapportati ai ricavi, cioè agli incassi che sono, in pro
porzione, di molto inferiori, ci pare inaccettabile la richie
sta del settore « prò » di elevare il livello minimo dei prezzi 
popolari, fissato dalla legge sugli sgravi fiscali nelle attuali 
2.200 lire, per portarlo a 3.300. Oltre a violare la legge 
avrebbe come effetto l'ulteriore aumento dei prezzi d'in
gresso per i posti migliori, onde lasciare inalterato il' di
vario, e allo stesso tempo, si correrebbe il rischio di perdere 
soettatori. 

Giuliano Antognoli 

Edwards medaglia d'oro nei 200 
Dal Zotto, Carlo Montano, Belloni e Taddei hanno battuto i fiorettisti ungheresi per, 9 a 3 nella 
finale'per il terzo posto — All'URSS la medaglia d'oro — Oggi ultima giornata per l'atletica 

I • ' » ! ' 1 • 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Penultima giorna
ta ' per l'atlatica > leggera ui 
Giochi universitari e ancora 
g/ossi risultsj.i. Ponoriggio 
lungo e le gare tanta ed ec-
covene il racconto. Si comin-
c.a con ls batterle del 200 e 
già nslla prima si assiste al
la eleminazione del cubano 
Osvaldo Lara, uno dei favo 
riti per una delle medaglie 
minori. Nella prima sene era 
in gara Pietro Farina che 
non è andato più in là del 
quarto posto in 21"71. Bella 
corsa di Silvio Léonard 
(20"94) con due metri di ven
to contrario nella seconda se
mifinale con Stefano Curi
li: sesto in 21"68. Notevole 
sorpresa nella scia di Léo
nard col secondo posto del 
giovane lussemburghese Ro
land Bombardella. Nell'ulti
ma semiiinale agevole succes
so del nero statunitense Clan-
cy Eddards (21"95). sempre 
con forte vento contrario, sul 
belga René Roelandt e sul 
redivivo elvetico Peter Mu-
ster. 

Eliminati, oltre ai velocisti. 
anche i mezzofondisti Ga-
biiele Farrero e Leornard 
Sorbello. Il primo era impie
gato nella seconda batteria 
dei 1500. vinta dal fortissimo 
cecoslovacco Josef Plachy in 
3'41"79, e si è piazzato al .se
sto posto. Il secondo — che 
non si capisce come faccia a 
far mezzofondo massiccio co
m'è — è arrivato penultimo 
nella terza ssrie. Oltre a 
Plachy nelle tre batterie han
no molto impressionato l'al
gerino Abderrahmane Mor
selli (noto al pubblico italia
no psr aver gareggiato al re
cente « meetting » di Viareg
gio), l'inglese Mike Kearns 
e il finnico Sams Juhani il 
cubano Luis Medina. 

Mentre erano in corso i 
1500 la bulgara Maria Vergo-
va ha « ucciso » il disco fem
minile con un formidabile 
lancio a 66,34. La bulgara è 
andata abbastanza vicina al 
proprio record personale ot
tenuto tre anni fa con 68,62. 
Solo due le batterie femmi
nili dei 1500 metri. Nella pri
ma c'era Margherita Garga
no, giunta solo ieri dall'Italia. 
A metà del secondo giro la 
piccola e, malinconica sicilia
na è già staccata mentre l'in
glese Chris Tranter (che 
qualche anno fa correva i 
duecento), la rumena Natalia 
Marasescu e la sovietica Liu-
bov Ivanova staccano le al
tre e si avviano al traguardo 
quasi a braccetto. Dopo tre 
turni di semifinale cinque 

• L'azzurro ARCIDIACONO medaglia d'argento nella sciabola 
alle Universiadi di Sofia 

• Il cubano JUANTORENA medaglia d'oro e peo recordman 
mondiale degli « ottocento » a Sofia 

azzurri (cioè tutti quelli in 
gara) eliminati! • 

Dopo la medaglia d'oro del
la Vergova che ha dato chi
lometri di distacco alla so
vietica Melnikova e all'al
tra bulgara Hristova. comin
cia la distribuzione delle me
daglie della corsa. Nei 200 
maschili Clancy Edwards è 
in terza corsia, Silvio Léo
nard gli sta alle terga, Peter 
Petrov è davanti al nordame
ricano. Dopo dieci metri lo 
statunitense partito benissi
mo. ha già agguantato il bul
garo mentre 11 cubano non 
pare così rapido come Ed
wards. 

Gli atleti escono dalla 
curva e si imbattono in un 
vento contrario di 1,8. Léo
nard è in ritardo e dà la 
impressione di poter affian
care l'avversario solo fino ai 
trenta metri. E lì Clancy di
venta imprendibile e la corsa 
è sua. Assai buccio il tempo: 
20"46. Edwards è stato recen
temente battuto da Pietro 
Mecinea il 30 luglio a Siena, 
e cosi tra il campicele d'Eu
ropa e lo • sprinter cubano 
esiste anche questo comune 
denominatore oltre a quello 
di Quarrie, superato da en
trambi. Il successo di Ed
wards tira un po' su il mo
rale degli statunitensi, al

quanto depresso dopo le tan-
'te sccofitte sinora subite. . 

Immediata rivincita cuba
na nella gara femminile. Sil
via Chivas azzecca una par
tenza al millesimo di secondo 
e quando si infila nel vento 
uscendo dalla curva ha già un 
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Bilancio positivo del nuoto azzurro dopo i campionati europei 

Jonkoping ha detto che Guarducci 
soffre il ruolo del protagonista 

Scontato dominio della RDT fra le donne - In campo maschile notevoli progressi della RFT e dell'URSS 

Tritatila centralo 
Tribuno centrale 
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Dopo la settimana svedese 
di Jonkoping il nuoto conti
nentale aggiorna le tabelle 
dei primati. Speranze, emo
zioni, sensazioni e pronostici 
lasciano spazio alle cifre. I 
numeri ovviamente sono ari-
di, ma il nuoto è disciplina 
rigorosa, scientificamente ag
grappata alle lancette dei 
cronometristi. Un centesimo 
di secondo — - che pure • è 
un'inezia, giusto il tempo di 
un'intuizione — fa pur sem
pre classifica, seleziona e di
scrimina i valori. 

Le cifre globali, quelle eu
ropee. dicono di un movi
mento interessante a dodici 
mesi dai giochi di Montreal. 
Ma il nuoto continentale, è 
storia di sempre, per una ana
lisi esatta pretende diverse 
angolazioni critiche. Da una 
parte infatti, in campo fem
minile. c'è la RDT con il suo 
incredibile movimento di 
massa, produttivo di talenti 
e di entusiasmi. Dall'altra, 
tra gli uomini, la situazione 
sembrerebbe più omogenea 
Con sintomi di livellamento 
verso ratto. . t 

Tre i « mondiali* migliora
ti nella casca di Jonkoping. 
Moerken, aggressivo ' ranista 
tedesco della RFT ha infatti 
chiuso i 100 in l'02"86, distrug
gendo il mito di Hencken di 
una manciata di centesimi. 
Venticinque per l'esattezza. 
Poi la Tauber, RDT. si è mi-
gliorata sui 200 misti con 
2'IS"95. mentre la connaziona
le Thuemer è andata a per
fezionarsi sui 400 stile libero 
con il tempo di 4"08~91. I pri
mati europei sono stati inve
ce cinque e tutti maschili. 
Eccoli in dettaglio: 100 rana 
Moerken con il tempo che gli 
è valso il «mondiale*; 400 s.L. 
Rusin (URSSl T54"83 800 *J. 
Salnikov (URSS) 80T61; 1500 
s.L ancora Salnikov (URSS) 
IS'IS'45;- 4x100 5.1. RTF 
(Steinbach. Schmidt, Koen-
necker, Nocke) 3T2S"S7. 

Le cifre azzurre sono, gros
so modo, altrettanto soddi
sfacenti. Sei medaglie (tre 
argenti e tre bronzi) distribui
te un po' in tutte le speda. 
lità: nuoto, pallanuoto, tuffi. 
Il movimento maschile italia
no ha confermato una certa 
vitalità, beninteso entro limi
ti, strutturali ed organizzati
vi, decisamente angusti. Mar
cello Guarducci ha catturato 
tre medaglie — argento con 
la 4x100, e due bronzi in
dividuali — confermandosi at
taccante di razza. Certo, fl 
trentino, in sintonia con le 
elucubrazioni di certa slam-

UNGHERIA-ITALIA (t-7) di pallanuoto: l'ungherese FARAGO realizza il rigore che ha 
praticamente sanzionato, la sconfitta dell'Italia 

pa, ha parlato un po' trop
po. sbilanciandosi in prono
stici avventati. Bubi Denner-
letn invano si è adoperato 
per smorzare gli ardori. Stu
pisce piuttosto Vaneggiamen
to di accreditati commentato
ri che. nei servizi dalla Sve
zia, dilatando a dismisura le 
possibilità (e dunque le re
sponsabilità > di Marcello era
no disposti a contrapporgli 
avversari come Nocke o 
Steinbach definiti « di natura 
perdente » o, addirittura, «for
tunati ». E difatti Nocke ha 
vinto 100 e 200 s.l. e la 4x100 
mista unitamente a Stein
bach. Questo è provincialismo 
bello e buono. La verità è 
che Guarducci, personaggio 
del nuoto europeo, soffre il 
ruolo di protagonista. E la 
venta dei numeri dice che 
Nocke è più veloce dt Guar
ducci. 

Giorgio Lolle, assiduo in
terprete delle gare di rana ad 
alto livello, si è guadagnato 
un argento importantissimo 
ed anche le partecipazioni 
di Griffith, Rossato e Bisso 
possono considerarsi discreta
mente positive. Davvero mi
sere invece le esibizioni di 
BeUon, Quadri e Revelli, au
tentici turisti in Svezia. Opa
che anche le ragazzine azzur
re di Baaccini. Bene la Ram
pono e la Cesari, Malissimo 

tutte le altre. Ma era in pre
ventivo. Le nostre tredicenni 
guardano a Mosca, guardano 
agli anni ottanta. 

Detto della presenza italia
na in Europa, andiamo a sca
vare sotto la crosta delle ci
fre ufficiali. E* un utile eser
cizio per meglio analizzare 
Jonkoping. Incominciamo in
tanto dal medagliere. La 
RDT ha portato a casa 13 
medaglie d'oro. 10 d'argento 
e 6 di bronzo, la RFT inve
ce rispettivamente 7, 2 e 4, 

Nuovo « mondiale » 
della Browne (15 anni] 
nei 1500 stile libero 

MISSIOM VIEJO — La nuo-
tatrfco Alleo Browno di 15 
anni ha stabilito il nuovo 
rocord mondiate di 1624-00 
noi 1500 nwtri stilo libero, 
nolla riunione di chiusura 
osi campionati dalla Amo-
tour Athlotic Union America
na. Dopo la Browno. eh* è 
stata somaro in tosta, si so
no classificato Jennifer Hoo-
kor (ICTUS) • Valsris Los 

Il «occhio rssord di H*34"*4 
ora stato stabilito noi TI74, 
agli stessi campionati, dal-
itodSN HP ©ANJOds SJOUojiB 
• australiana Jennifer Turrali. 

l'URSS 6. 7, 4. runghena 
2.1J, la Cecoslovacchia Ufi, 
l'Olanda 4 argenti e 2 bron
zi, l'Italia 2 argenti e 2 
bronzi. 

Doppiette in campo maschi
le: l'URSS ha piazzato due 
volte i suoi ragazzi ai primi 
due posti: nei 400 misti e nei 
1500 sJ. Tra le donne ben set
te sono state le accoppiate 
della RDT (100 e 200 farfal
la. 200 e 400 misti. 100 e 200 
dorso, 100 s-L). Questo invece 
il computo degli ' atleti che 
hanno raggiunto la finale. 

Interessante anche la spe
ciale classifica ottenuta asse
gnando un determinato pun
teggio (IO al primo, 8 al se
condo, 7 al terzo) ai finali
sti di ciascuna gara. Tra gli 
uomini ' sono 141 punti del
l'URSS, 130 quelli della RFT, 
73 quelli della RDT. 61 quelli 
della Svezia. 53 quelli dell'Un
gheria. 45 quelli della Gran 
Bretagna, e 41 quelli dell'Ita
lia. Ovviamente al comando 
la RDT (217 punti) in cam
po femminile, seguita da O-
landa (87), URSS (80). Gran 
Bretagna (53), Svezia (34). 
L'Italia è ferma a quota 5. 
E" questa, una graduatoria in
fallibile per valutare la con
sistenza globale di ciascuna 
nazione. 

ft. CO. 

robusto margine su Marina 
Sidorova e Tatiana Propo-
teciko mentre dalla corda rin
viene molto forte Andrea 
Lynch, che solitamente tarda 
a mettersi pienamente in 
azione. Negli ultimi venti me
tri la Sidorova si distende 
assai bene e quasi affianca 
la Chivas che tuttavia man
tiene un centesimo di van
taggio: 23"03 centro 23"09. 
Ancora un piazzamento per 
la Lynch. 

Sulle siepi è in lizza an
che l'azzurro Roberto Volpi 
che perde subito contatto dai 
primi. La corsa diventa una 
partita a poker fra il po
lacco Brcnislaw Malinovski, 
ncn ancora rimessosi del tut
to dall'infortunio che lo ha 
costretto a disertare la Coppa 
Europa, il tedesco federale 
Micheal Karst campione di 
Europa, lo statunitense Rcn 
Addison e il giovane rumeno 
Paul Copu. Alla campana i 
quattro seno ancora assieme 
ma quando ai trecento metri 
Karst cambia marcia — e la 
capacità di cambiare ritmo 
del tedesco è stupefacente — 
gli altri restano sulle gambe. 
Karst vince agevolmente in 
8'25"91, tempo assai bueno se 
si tiene conto del disturbo 
del vento, davanti a Copu — 
eccellente erede di Cefan — 
e all'americano. Solo decimo 
su dodici concorrenti, e in 
un pessimo 9'03"7 l'azzurro. 

Ottimi i riscontri crono
metrici sui 400 ostacoli. Un 
forte vento contrario nel ret
tifilo di arrivo e a favore 
di quello opposto. Nella pri
ma semifinale vince il te
desco democratico Klaus 
Schcnberger in 50"07, nella se
conda la spunta il sovietico 
Vassili Archipenko in un for
midabile 49"49. Sfortunatissi
mi i triplisti azzurri, Alberto 
Mazzuccato, dolorante al gi
nocchio sinistro (il malanno 
tecnicamente si chiama bor
site) ha fatto un salto di 
prova e poi ha lasciato per
dere, Paolo Piapan a causa 
di una distorsione alla ca
viglia sinistra si è arreso 
dopo il primo balzo. E' in
vece andata bene agli staf
fettisti della 4 x 100 che si 
sono piazzati secondi in 39"91 
nella seconda semifinale con 
Curini, Caravani, Farina e 
Rasori. Bene anche la staf
fetta femminile: quarta nella 
prima serie con Rita Botti
glieri in ultima frazione. Nel
la seconda semifinale era in 
gara — si fa per dire — la 
staffetta del Kuwait che in 
400 metri è riuscita a rime
diarne cento di ritardo. Qua
lificata anche la terza staf
fetta azzurra scesa in pista, 
quella del miglio, con Borghi. 
Zanini. Bianchi e Di Guida. 
In chiusura di serata splen
dido successo nel triplo del 
sovietico Anatoli Piskulin vin
citore ccn 17,30 a soli 14 cen
timetri dal record europeo di 
Viktor Saneyev, ma ccn lo 
aiuto di i n forte vento. 

Oggi per l'atletica gran 
chiusura con dodici titoli in 
palio. 

Il medagliere degli azzurri 
si è ieri arricchito di un'al
tra medaglia, dopo quella 
d'oro della Simeoni e quelle 
d'argento di Fava e Arcidia
cono. La squadra italiana di 
fioretto maschile, composta 
dall'olimpionico Del Zotto. 
Carlo Mentano, Bellcni e 
Taddei. ha battuto l'Ungheria 
per 9 a 3 nella finale per il 
terzo posto conquistando cosi 
la medaglia di bronzo. Nella 
finalissima l'URSS ha bat
tuto la Polonia conquistando 
la medaglia d'oro. 

Nel tennis r*awentu»a az
zurra si è invece definitiva
mente conclusa con un pe
sante risultato negativo. Ieri 
nei quarti di finale del dop
pio misto sono stati elimi
nati la Canapi e Gasparinì 
ad opera dei sovietici Biryu-
kova e Akhmerov con il pun
teggio di 3-6, 6-3. 6-1. 

Remo Musumeci 

Presentata a Milano la nuova Marlini-Brabham Alta F. 1 

UN'AUTO AVVENIRISTICA 

• La nuova « MARTINI BRABHAM ALFA ROMEO BT 46 » 
vista di fronte con accanto il suo progettista GORDON 
MURRAY 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' stata presen
tata ieri, grossa e inattesa 
novità, l'inedita Formula 1 
Martini-Brabham - Alfa Ro» 
meo BT 46. La vettura, pro
gettata dall'ingegnere suda
fricano Gordon Murray, si se
gnala per alcune importanti 
innovazioni nel campo della 
progettazione automobilistica 
riguardanti il problema c«cl 
raffreddamento e della sicu
rezza. Sulla «BT 46» il .si
stema di raffreddamento, 
piazzato sulla fiancata Iella 
scocca e di cui è parte in
tegrante, è stato realizzato 
usando due scambiatori di ca
lore in lega di alluminio, per 
l'acqua e per l'olio. Quisfa 
tecnica trova per la prima 
volta un « uso » automobili
stico dopo essere stata ìsata 
in campo aerospaziale. 

Per quanto concerne la fi. 
curezza, la nuova monoposto 
si presenta come una tra le 
più sicure. La sezione tra
sversale della monoscocca si 
estende verso l'alto, oltre il 
roll-bar, per proteggere in 
modo consistente il pilota. Lo 
spolier anteriore, il supporto 
che lo regge e la parte fron-

Il 2 settembre 
si raduna la 

nazionale di rugby 
ROMA " — Per una prima 
pres3 di contatto con il nuo
vo tecnico federale G. Evans. 
la Fir ha convocato pzv il 
2 settembre prossimo a Frat-
tocchie (Roma) i giocatori: 
Presutti. Altigieri. Piovan. 
Di Carlo. Bona. Romagnoli. 
Monseli. Ferrac:n, Pavesi. Ri-
lando. Federico. Camiscioni, 
Grimaldi. Mariani, Baraldi, 
Bergamasco. ' Appiani. Pace. 
Rocca. Salsi. Cossara, Bonet
ti. Lo Curcio. Franceschini. 
Manni. Puppo. Visentin An
gelo. Ponzi, Zuin. Gaetaniel-
lo. Francescato N.. Pagnì F., 
Bressano e Francescato B., 
De Anna. Marchetto, Ghiz-
zoni. Rossi. Caligiuri, Coletti. 

I convocati sosterranno un 
allenamento :1 3 mattino ed 
una partita il pomeriggio 
dello stesso giorno alle 18,30 
sul campo Tre Fontane al-
l'EUR. Il raduno avrà termi
ne domenica 4 settembre. 

^ Sportflash 
• PUGILATO — Le tonino 
Mate Parrò*, campione europeo dei 
pesi medio mattimi, ha battuto 
a Fiume per getto della spagna il 
tedesco della RFT Kakolrcvia, nel
l'ultima prova impegnativa prima 
di affrontare per H titolo mondiale 
l'argentino Cucilo. 
• NUOTO — I l dkiai—runm stu
dente egiziano Nasoer Ek Serali 
ha battuto ieri il record dona tra
versata della Manica con il tempo 
omologato di • ore 45 minuti. I l 
vecchio limile superiore 41 ondici 
minuti era stato stabilito l'anno 
scorso dall'inglese Wendy Brooks. 
• FUCILATO — I l venezuelana 
Luis Lumtnnba Ettaba, «mplam 
mandiate dei mosca Junior, versio
ne W K , ha conservato il titolo, 
battendo per k.o.t. alla undicesima 
ripresa il messicano Juan!te Alva
ro*. I ' la nona volta eira Istaba 

< difende vittoriosamente il soo ti
tolo mondiale. 

! • SCI NAUTICO — I l campione 
d'Italia di sci nautico di velociti 
Donato Treszi si è classificato se
condo a Grein nel G.P. D'Austri», 
gora valevole come settima prova 
del campionato europeo v&Ila spe
cialità. La prova è stata vinta dal
l'inglese Bill? Riion. Con il secondo 
posto di ieri Treni * risalito osila 
classifica generale dal sesto al «vìn
ta posto. L'affermaxiono degli ea-
xurri è stata completata dal terso 
e quinto posto dei fratelli Pier An
tonio e Guido Cassili. 

• TENNIS — L'Italia ha vinto 
per la tersa volta consecutiva la 
« Coppa Vasco Valerio ». riserva
ta • squadre ioniores, battendo in 
tinaia la Romania 5-0. Il terso 
posto * andato alla Svolle, per 

1 rinuncia della Spagna. 

tale della carrozzeria costitui
scono, nel loro insieme, una 
solida struttura monolitica in
dipendente con le varie se
zioni riempite di polistirolo 
espanso, materiale questo 
che si presta alla deforma
zione progressiva e quindi 
particolarmente indicato per 
assorbire energia nel caso si 
verifichi un impatto frontale. 

Se queste sono le caratte
ristiche più appariscenti del-
na nuova creazione deH'ocì"t-
tico Murray, sulla nuova 
Martini-Brabham - Alfa Ro
meo, non mancano altre no
vità. Basti, per esempio. 
prendere in considerazione 1' 
impianto frenante, presentan
te numerosi punti di contatto 
con quello utilizzato sul famo
so supersonico Concorde. 
Realizzato in stretta collabo
razione con i tecnici della 
Dunlop, l'apparato frenante 
della « BT 46 » si avvale di 
un disco del freno realizzato 
con un anima in acciaio ri
vestita da superfici in fibre 
di carbonio, materiale ado
perato anche per la costru
zione delle pastiglie. 

Di sapore decisamente av
veniristico sono altre soluzio
ni accessoriati applicate alla 
monoposto: per ridurre i tem
pi di permanenza al box nel 
caso di sostituzione dei pneu
matici, la macchina è stata 
dotata di un sollevatore auto
matico ad aria compressa e 
viene alzata dal suolo me
diante l'ausilio di tre marti
netti che fuoriescono dal pia
nale. Il tradizionale cruscot
to è addirittura scomparso, 
viene sostituito da un segna
latore elettronico, piazzato al 
centro del volante, che forni
sce le temperature e le ores-
sioni del motore trasmesse 
da apparecchi montati sul 
propulsore. Sempre sul volan
te è stato montato un dispo
sitivo elettronico che /isua-
lizza automaticamente il *em 
pò impiegato dalla vettura 
ogni giro - percorso. • - • 

Particolare cura è stata de
dicata da Murray per riaoì-
vere il problema della rat'ri-
gerazione nell'abitacolo e 
quindi quello di porre il pi
lota in condizioni ottimali. In
solazione ideata consiste in 
un pannello corazzato che fa 
supporto al roll-bar anterio
re e che. piazzato all'altez
za del volante, convoglia 1' 
aria nell'abitacolo stesso. 

La vettura pesa appena 575 
chilogrammi, ossia rispecchia 
il limite minimo imposto dal
la federazione internaziomle 
dell'automobile per le mono
posto da F.l. E' pure, que
sto del peso, un altro degli 
elementi positivi della mac
china, che disponendo dell' 
ormai collaudato motore A'f* 
Romeo boxer 12 cilindri ca
pace di sviluppare potenze 
dell'ordine di oltre 510 e». 
fa dell'ultima arrivata IH" 
campo delle macchine da 
gran premio una monoposto 
che, quando avrà superato i' 
necessario travaglio iella 
messa a punto può senza dub
bio recitare una parte di pri
mo piano nel copione del 
campionato mondiale. 

I responsabili della «: Mar
tini Racin?» sembra abbia
no Intenzione di schierare la 
«BT 46 » già in queste ultime 
gare dell'attuale stagione. Fez 
il momento, comunque, è sta
to già varato un calendario 
di collaudi che è stato affi
dato al pilota Irlanda»? John 
Watson. i . t . . 
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